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VISTO l’articolo 11, comma 19 della legge regionale 29 dicembre 2023 n.16 (Legge 
stabilità 2024), che autorizza l’amministrazione regionale a riconoscere, in via 
straordinaria ed eccezionale, a favore dei concessionari del demanio marittimo di 
propria competenza un contributo per le spese di investimento, comprendenti opere 
di facile e di difficile rimozione, sostenute e conseguenti agli eventi calamitosi del 2 
e 3 novembre 2023 e necessarie al ripristino della situazione originaria; 

PRESO ATTO CHE il comma 20 della legge regionale 16/2023 dispone che, al fine 
di riconoscere il ristoro di cui al comma 19, la Giunta regionale approva apposito 
bando con i contenuti di cui all'articolo 30 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 
(Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso); 

PRESO ATTO che 
- il contributo in parola è concesso nel rispetto dell’articolo 50 del Regolamento (UE) 
17 giugno 2014, n. 651/2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato comune in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato, pubblicato 
nella GUUE 26 giugno 2014, n. L 107; 

- in assenza della riconducibilità dell’evento a una delle casistiche del comma 1 e 
della condizione posta dal comma 2, lett. a), dell’art.50 del Regolamento (UE) n. 
651/2014 (“le autorità pubbliche competenti di uno Stato membro hanno riconosciuto 
formalmente il carattere di calamità naturale dell'evento”), il contributo è concesso nel 
rispetto del Regolamento (UE) n. 2831/2023 della Commissione, del 15 dicembre 
2023, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» (di seguito, regime de minimis); 

VISTO il decreto dell’Assessore delegato alla protezione civile, d’intesa con il 
Presidente della Regione, n.975 di data 26.10.2023 a oggetto “L.r. 31 dicembre 1986, 
n. 64, art. 9, c. 2. Dichiarazione dello stato di preallarme sul territorio regionale, in vista 
di un rischio di emergenza, in conseguenza degli eventi meteorologici avversi previsti a 
decorrere dal 27 ottobre 2023”; 

VISTO il decreto dell’Assessore delegato alla protezione civile, d’intesa con il 
Presidente della Regione, n 1013 di data 02.11.2023 a oggetto “L.r. 31 dicembre 
1986, n. 64, art. 9, c. 2. Dichiarazione dello stato di emergenza sul territorio regionale in 
conseguenza degli eventi meteorologici avversi previsti a decorrere dal 2 novembre 
2023”;  

VISTA la nota prot.n. 26690 di data 15.11.2023 novembre 2023 con la quale il 
Presidente della Regione ha rappresentato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
l’urgente necessità che sia dichiarato lo stato di emergenza per gli eventi 
sopradescritti, ai sensi dell’art. 24, comma 1, del D.Lgs. 2 gennaio 2018, n. 1, tuttora 
in istruttoria presso i competenti uffici ministeriali; 

VISTO il Titolo II della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso) che disciplina i 
procedimenti amministrativi concernenti la concessione e l’erogazione di incentivi, 
contributi, agevolazioni, sovvenzioni e benefici di qualsiasi genere; 

VISTI, in particolare gli articoli 39 e 40 della legge regionale n.7/2000, che 
dispongono la possibilità di prevedere un’erogazione in via anticipata del contributo 
concesso e le garanzie da prestare da parte dei beneficiari; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.98 di data 26 gennaio 2024 che ha 
approvato lo schema del “Bando per la concessione di contributo straordinario a 
favore dei concessionari del demanio marittimo di competenza regionale. Articolo 11, 
commi 19-22 della legge regionale 29 dicembre 2023 n.16 (Legge stabilità 2024)”; 

DATO ATTO CHE l’articolo 9, comma 5, del bando prevede che “L’erogazione del 
contributo avviene in un’unica soluzione a seguito della presentazione del rendiconto 
relativo a tutte le spese ammesse”; 



 

 

ATTESO CHE dalle segnalazioni dei concessionari relative a danni da mareggiata 
subiti nell’ambito demaniale marittimo oggetto di ristoro ai sensi dell’art. 11, commi 
19-22, della legge regionale 16/2023, si evince la necessità di erogare in via 
anticipata almeno parte del contributo concesso, onde consentire un più rapido 
ripristino della situazione originaria; 

RITENUTO, pertanto, necessario modificare il bando, aggiungendo dopo il comma 5 
dell’articolo 9 i seguenti commi:  

<< 6. Il beneficiario può richiedere l’erogazione in via anticipata del contributo nella 
misura massima del 50 per cento dell’ammontare concesso e comunque entro il 
limite minimo di 5.000 euro e massimo di 15.000 euro, senza presentazione di 
garanzia fideiussoria, oppure oltre 15.000 euro, con presentazione di garanzia 
fideiussoria di importo almeno pari alla somma da erogare, maggiorata degli 
interessi ai sensi della legge regionale n. 7/2000, prestata da banche o assicurazioni 
o da intermediari finanziari autorizzati di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1 
settembre 1993, n. 385 (Testo unico bancario), iscritti negli Albi ed elenchi di 
competenza. 

7. In caso di ente pubblico, il contributo può essere erogato in via anticipata senza 
presentazione di garanzia fideiussoria. 

8. La richiesta di anticipazione, redatta secondo il facsimile disponibile sul sito 
istituzionale e sottoscritta digitalmente, va inoltrata via pec all’indirizzo 
patrimonio@certregione.fvg.it .  

9. La liquidazione dell’anticipo tiene conto di eventuali indennizzi ricevuti alla data 
della richiesta ai sensi dell’articolo 6.  

10. La liquidazione è sospesa nei casi previsti all’articolo 11. >> 

VISTO il bilancio finanziario gestionale 2024 approvato con deliberazione della 
Giunta regionale 29 dicembre 2023, n. 2138 e successive variazioni; 

VISTO lo Statuto regionale; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti 
regionali emanato con proprio decreto 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale al patrimonio, demanio, servizi generali e 
sistemi informativi, 

LA GIUNTA REGIONALE all’unanimità 

Delibera 

per le motivazioni di cui in premessa, che si richiamano integralmente: 

1. Di approvare per le motivazioni espresse in premessa, le seguenti modifiche 
al bando concernente la “Concessione di contributo straordinario a favore dei 
concessionari del demanio marittimo di competenza regionale. Articolo 11, commi 
19-22 della legge regionale 29 dicembre 2023 n.16 (Legge stabilità 2024)”: 

-dopo il comma 5 dell’articolo 9 sono aggiunti i seguenti commi:  

<< 6. Il beneficiario può richiedere l’erogazione in via anticipata del contributo nella 
misura massima del 50 per cento dell’ammontare concesso e comunque entro il 
limite minimo di 5.000 euro e massimo di 15.000 euro, senza presentazione di 
garanzia fideiussoria, oppure oltre 15.000 euro, con presentazione di garanzia 
fideiussoria di importo almeno pari alla somma da erogare, maggiorata degli 
interessi ai sensi della legge regionale n. 7/2000, prestata da banche o assicurazioni 
o da intermediari finanziari autorizzati di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1 
settembre 1993, n. 385 (Testo unico bancario), iscritti negli Albi ed elenchi di 
competenza. 
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7. In caso di ente pubblico, il contributo può essere erogato in via anticipata senza 
presentazione di garanzia fideiussoria. 

8. La richiesta di anticipazione, redatta secondo il facsimile disponibile sul sito 
istituzionale e sottoscritta digitalmente, va inoltrata via pec all’indirizzo 
patrimonio@certregione.fvg.it .  

9. La liquidazione dell’anticipo tiene conto di eventuali indennizzi ricevuti alla data 
della richiesta ai sensi dell’articolo 6.  

10. La liquidazione è sospesa nei casi previsti all’articolo 11.>> 

 
      IL PRESIDENTE 

 IL SEGRETARIO GENERALE 
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